Testo della Lettera dei Sindaci e dei Presidenti della provincia





COMUNE DI __________     Provincia di ______________







All ‘ On.le Tommaso Padoa Schioppa







Ministro dell’ Economia -   







Capo di Gabinetto







Via XX Settembre -  Roma  - fax 06 4743449






All’On. Luigi Nicolais

Ministro per la Funzione Pubblica

Capo di Gabinetto

Palazzo Vidoni

C.so V. Emanuele – Roma  - fax 06 68997062
All ‘ On. Giuliano Amato

Ministro dell’ Interno

Capo di Gabinetto

Palazzo Viminale -  Roma  - fax 06 46549815
E p.c.   
All’on. Fabio Melilli

Presidente Upi ed Ages

P.zza Cavour, 25  - Roma  - fax 06 6873720
Al dr. Leonardo Domenici

Presidente Anci

Via dei Prefetti, 46 - Roma  - fax 06 68009222
La vicenda contrattuale dei Segretari comunali e provinciali merita l’attenzione ed impegno di quanti hanno a cuore il riconoscimento a Comuni e Province del ruolo che la costituzione attribuisce ad essi. Demotivare una categoria di professionisti, cui unanimemente è attribuita la funzione di riferimento nell’azione degli enti locali, equivale ad incidere negativamente sul processo di adeguamento alle istanze delle collettivita’ amministrate.

La mancata definizione del Contratto Nazionale di Lavoro, scaduto da troppi anni, ha portato le OO.SS. a programmare , per i giorni 29 e 30 prossimi, le prevedibili ma inevitabili azioni di lotta le quali , per la totale astensione dalle attivita’, impediranno all’ Ente di adottare, in un momento cruciale quale quello dell’  assestamento generale di  bilancio, gli atti deliberativi consiliari di particolare rilievo per Comuni e Province, rischiandosi, in caso di mancata approvazione nel termine perentorio legislativamente statuito, di alterarne le risultanze finanziarie.  

Poiche’ risulta inoltre che Anci ed Upi, consapevoli della indifferibilità della definizione contrattuale, abbiano manifestato l’intendimento di concorrere alla copertura degli oneri finanziari, si chiede ai Ministri competenti in indirizzo di assumere la diretta responsabilità della interlocuzione contrattuale, intervenendo con propri atti di indirizzo finalizzati alla ripresa delle trattative, perche’ possano concludersi nel senso auspicato dalla categoria e dalle stesse autonomie locali.

Tanto anche alla luce delle comprovate prospettazioni finanziarie che consentono di contenere i maggiori oneri in limiti sostenibili ed ancor più di razionalizzazione del trattamento economico, secondo le disponibilità manifestate in tale senso anche dalle OO.SS. relativamente all’affermazione del  principio di onnicomprensività.







IL SINDACO/IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
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